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I CAVALIERI 

DI MEZZOGIORNO 

Impkr*»* il fauore d<lk ^cllisfìmr Dènte d* Alfe* mll* 

-* v ikn !t <*in< Quagli* del "ponttÀ^oh K ÓVlAO\Q 

^ \ fisugslibrt A.iiol ito *<'lr. r Mol 
Voiii conrrafti, nuoiie battagli* 
(ò gentilesimo Dame) a «noi 
vendono mode daglf aùdtftì fi- 
gli ticl Settentrione, fc vero, 
che l'anno paflTatò torto fu rin- 
tuzzato il lor impeto tofto fi 
disfece la lor congiura . Purre- 
pljcatamcnte ritornano a prouocarti Ipirandoodio, 
fpargendo minaccie , e quafi jltri Antci da nftorate 
forte rinuigoriti dalla paflara calamità pigliano ar- 
dire. Ma non perciò ci fanno ritirar dal belliccio 
conflitto, hauendo da'ncltii Maggiori apprefo per 
mafsima di gloria, che poco gtoua l'haucr vinto per 
il pattato, fccol offerirfi à reiterati cimenti non fi 
conriocuail pofleilodcliappIaufoacquifrato.Al che 
^erfarrichicdendofi principalmente il vigor," c la'n- 
epi&"* dell'animo, e non potendo non efler per- 
4arb31o,ichinon influifee il Ciel della voltra beni- 
p .»»:à-ccic»crifoluiione deh, nobililsicrcS gnorcte 
tì pifl^ca vittoria vi riconolciamo per (ingoiar ca- 
gione. 




gione, fc J noftriallori al voftro afperto s'inchinano* 
fauoriré le noftrc fchicrc con propi zio fguardo , rafc K 
fcrcnate la fronte allo lìu molar delle nofhe infegne 
fpargete raggi di pietà, quando ci vedrete vrtar con- 
tra'iniraico. Che quello farà il gloriofo MtZZO- 1 
GIORNO, donde noi prendiamo il nome, al cui ca- 
lore, alla cui forza , fi dileguerà il freddo Boreale, 
cefferà ilfremitodeglihorridi Trioni, languida di- 
ucrri ogni maligna nflucnza della della polare, ed 
al contrario le nollre Squadic accefe dalla [ ocenza 
del yottro Sole,tanto fi rallegreremo nel merigge del 
U Vittoria, quanto nella mezzanotte della lconficta* 



ili Cau. Hilario in nome di miti gli altri i 



I C A VALIERI 

DI TRAMONTANA 

CONSACRANO LE, SPERANZE 
. 4dla Vittoria. 

mille Gt nero/c Dime di Tifa. 
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H I tra'I continuato guerreggiar 
non riceuc tal volta qualche fi- 
ni fi ro'ncontro ? anco nella feli- 




ni disfatte daITard.ro Arminio. 
perpetuo compagno del Sole e Timmerifofplcndorc, 
c pur egli nel riuoleer degli anni infettato dalT te 
diflTc M 

Inorridir, ìnUnguidir ft^vedt. ' ' A > **** 

quel fulmine di guerra Ce/nrc come fu ì Durazió da 
Pompeiani mal trattato ? Era tenuto il Giouane Ma 
ctfonc 

t VdGtàHetAmmonemuulncrdiipgltn. 
è pur in battaglia feritoia! porporeggiar dellangue 
d'effer mortai conobbe. E vero ,GentiIifsimc Da-* 
ne> che Tanno paflato meli a vicenda s'iriterpofe al 

nume- 



tìumcro delle noftre precedepri palme, per H qual 
auuenimento negli Auuerlarij cipoflbno acculai dì 
poco vaiare, uè. noi u lamentiamo della fottuna 

Animar ,/tuofir le nofire mfrtft. 
conciolìacofichc non fi può negar efler valorofo 
quello, che'n più è più cimenti Kà dal nimico trion- 
fato e dalla iniqui ti della fotte incitante vn Ciprcflo 
ira gl'al.on'fiutrofe ne ritraile, aecioche conòfea il 
mondo, the'quandqvincemmo f iupcramohuomioi» 

Èfton fugaci, e pturojtitrul. ' 

Hora preparandoli nuòuo conflitto, crediamo, eh* 
la Fottuna pentita del mal tiro vlaio contro di eoi. 
nell'antecedente pugna . 

_ <j ir* . i . ~ • «/. lì * . 
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Teme dia, che voi >Gcnero[c Signore, che nìòtfe 
bcnconolcetc fra quali fquadre li noni 

sfrontata inimicadclla virtù.* Onde à certi slima fp* » 

,, Pl a Ji«ftar>n ci Affi Tffl» MJW . • 
fc pur quella cicca. Dea noh^aWifccd c net cofi no- 



il 



Imftr* 



che mal grado fuo sforrunato combattitore no» 
mai chiamerafsi quelIo,chedagiudiciofe,epcrfpi- 
caci Dame il titolo d'intrepido, c di rifoluto riporrà, 
ne può più bella vittoria ritrouarfi, che'n concorren- 
za degli Emuli efler tenuto da belle Donne degno 
di vincere , 

£ hi per cicto f*u$r à forte *vi*ce • 

In nome di tutti gli altri il Caualier 
Q)* dal lieto gioir il nomo prende » 
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